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Le ZES nel Decreto Sud: 

quale rilevanza per la 

logistica nazionale?

SHIPPING, FORWARDING & LOGISTICS meet INDUSTRY



INTRODUZIONE

• Le Zone Economiche Speciali (ZES) sono aree geografiche
nell’ambito delle quali i Governi offrono incentivi a favore
delle aziende che vi operano, con agevolazioni e strumenti
che derogano l’ordinamento vigente.

• Obiettivo delle ZES è quello di aumentare la competitività
delle aziende che vi operano, creare posti di lavori e
rafforzare il tessuto produttivo.
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• La Banca Mondiale ha individuato diversi tipi di ZES:

– Free Trade Zones;

– Export Processing Zones;

– Free Ports;

– Urban enterprise zone.
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• Nel mondo vi sono circa 4000 ZES concentrate in Asia, nella
regione del Pacifico e in misura minore in Europa.

• La governance delle ZES è di regola affidata a società
pubbliche o miste che elaborano strategie, obiettivi e
strumenti agevolativi da attuare, definiscono le procedure
amministrative per realizzare gli investimenti ecc.
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LE ZES NELL’UNIONE EUROPEA

• La creazione di ZES nell’Unione Europea esula dalle
prerogative riservate in autonomia agli Stati Membri perché
l’introduzione di misure come contributi agli investimenti,
esenzione di dazi e/o imposte e/o oneri sociali può
configurarsi come aiuto di Stato, inammissibile a norma
dell’art. 107 del Trattato di Funzionamento dell’UE.

• Tuttavia, a determinate condizioni, tali aiuti sono ammessi
(art. 107 3°comma TFUE): in particolare sono ammesse le
misure volte a favorire lo sviluppo di regioni con tenore di
vita anormalmente basso, ovvero ad agevolare lo sviluppo di
talune attività o talune regioni.
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• In generale le agevolazioni concedibili nell’ambito della
disciplina degli aiuti di Stato sono:

– Aiuti agli investimenti, ovvero agevolazioni concesse in
determinate regioni per la creazione o l’ampliamento di
stabilimenti: sono incentivabili, per es., i costi per
l’acquisizione di asset materiali. Condizione
dell’investimento è il mantenimento del medesimo nella
ZES per almeno 5 anni;

– Aiuti di funzionamento, ovvero agevolazioni per ridurre
le spese correnti.
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TIPOLOGIE DI INCENTIVI APPLICABILI

• Zone franche classiche: esonero dei diritti di dogana altre
imposte indirette per promuovere il commercio
internazionale.

• Zone franche d’eccezione: agevolazioni fiscali, vantaggi
finanziari e amministrativi per le imprese e incentivi di
natura economica e sociale.
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ZES IN ITALIA

• Prima del D.L. 91/2017, le ZES in Italia erano ricadenti nel
modello delle Zone Franche classiche, ed in particolare
erano:

– Porto franco di Trieste

– Porto franco di Venezia
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LE ZES NEL DECRETO 91/2017

• Le Zes nel Decreto Sud ricadono nel modello delle Zone
Franche d’Eccezione, e hanno le seguenti caratteristiche:

– devono essere istituite in aree geografiche delimitate e
identificate;

– possono essere composte anche da aree territoriali non
adiacenti purché collegate da un nesso economico e
funzionale;

– devono comprendere un’area portuale, collegata alla rete
transeuropea TEN-T.
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• La legge demanda a un DPCM (in fase di emanazione) la
determinazione delle modalità di istituzione, la durata e i
criteri generali per l’identificazione dell’area.

• Saranno le regioni interessate (Calabria, Campania, Puglia,
Abruzzo, Molise, Sicilia e Sardegna) a proporre al Governo
l’istituzione di ZES. Le ZES potranno essere anche
interregionali.
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• Le ZES sono destinate a imprese esistenti che avviano un
programma di attività economiche imprenditoriali o di
investimenti. I benefici accordati sono:

– Procedure semplificate, regimi procedimentali speciali,
per accelerare i tempi di realizzazione degli investimenti ;

– Accesso alle infrastrutture esistenti e a quelle previste
nel Piano di Sviluppo Strategico delle ZES;

– Agevolazione fiscale rappresentata da un credito di
imposta commisurato al costo dei beni acquistati sino al
31.12.2020, nel limite di € 50 milioni per progetto.
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• Il riconoscimento delle agevolazioni è subordinato a due
condizioni:

– Le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività
nell’area ZES per almeno sette anni dopo il
completamento dell’investimento;

– L’impresa beneficiaria non deve essere in stato di
liquidazione / scioglimento.
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DALLE ZES ALLE ZLS

• Oltre alle ZES, con un emendamento alla legge di bilancio
2017, sono state previste le Zone Logistiche Semplificate
(ZLS), che possono essere istituite dal Governo su istanza
delle regioni interessate (anche quelle del Nord) aventi
almeno un’area portuale collegata alla rete TEN-T, ove le
imprese:

– potranno beneficiare delle agevolazioni amministrative
previste per le ZES;

– non godranno invece del credito di imposta.
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE
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